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1 Urbino e la lotta ai cambiamenti climatici 

 

Il Piano di Adattamento ai Cambiamenti Climatici del Comune di Urbino (PACC) ŝ ǎǘŀǘƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 

progetto Life SEC Adapt - Upgrading Sustainable Energy Communities in Mayor Adapt initiative by planning 

climate change adaptation strategies, finanziato con il programma comunitario LIFE e coordinato ŘŀƭƭΩŀƎŜƴȊƛŀ 

di sviluppo regionale Società di Sviluppo Marche S.r.l. SVIM. 

Life SEC Adapt si inserisce ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ virtuoso promosso e coordinato da SVIM finalizzato a 

supportare gli enti locali marchigiani nelle attività necessarie alla definizione di strategie e ŀƭƭΩimplementazione 

di progetti in risposta alle sfide imposte dagli impatti dei cambiamenti climatici in atto, promuovendo una 

transizione basata su modelli di sviluppo sostenibili e resilienti1. Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎƛ ŝ ŀǾǾƛŀǘƻ ƴŜƭ нлмл Ŏƻƴ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 

della Sustainable Energy Community - SEC della Regione Marche (/ƻƳǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ)2, che 

inizialmente ha visto aderire 13 Comuni. Oggi la SEC Marche comprende 33 Comuni, più del 10% del totale 

regionale, facendo delle Marche una delle regioni più virtuose a livello europeo in merito alle tematiche 

energetiche e climatiche. 

Il modello della SEC prevede il raggiungimento degli obiettivi europei in tema di energia e resilienza urbana a 

partire dalƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ Řa parte dei Comuni al Patto dei Sindaci3, aggiornato in Patto dei Sindaci per 

ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ4, il movimento globale lanciato e sostenuto dall'Unione Europea attraverso il quale gli enti 

locali si impegnano ad accelerare il processo di decarbonizzazione del territorio, a rafforzare la capacità di 

adattamento agli impatti degli inevitabili cambiamenti climatici (rendendo i territori più resilienti) e ad 

ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ. 

Dƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ Řŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ da parte dei Comuni 

di un nuovo programma di strategie ed azioni, declinate nel tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ e il Clima 

(PAESC), un documento strategico di breve, medio e lungo periodo che propone un approccio integrato alla 

ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ 

Il presente PAAC del Comune di Urbino rappresenta pertanto la strategia di adattamento ai cambiamenti 

climatici ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΣ e costituisce parte integrante del più generale PAESC (in 

fase di redazione in maniera congiunta tramite il progetto Empowering, si veda di seguito). 

                                                 
1 La resilienza è ƭΩŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŜǎǇƻǎǘŀ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ǊŜǎƛǎǘŜǊŜΣ ŀǎǎƻǊōƛǊŜΣ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ Ŝ recuperare di 
fronte agli effetti di un pericolo in modo tempestivo ed efficiente, anche attraverso la salvaguardia delle funzioni e strutture di 
base essenziali (United Nations ς International Strategy for Disaster Reduction (UNISDR), 2009). 
2 Modello di supporto e coinvolgimento diretto degli enti locali. Inizialmente composta dai Comuni di Urbino, Ancona, Ascoli 
Piceno, Civitanova Marche, Fabriano, Fano, Fermo, Jesi, Macerata, Osimo, Pesaro, San Benedetto del Tronto e Senigallia, ai quali 
si sono poi aggiunti in una prima fase i Comuni di Offida, San Paolo di Jesi e Santa Maria Nuova, e in una seconda fase i Comuni di 
Altidona, Appignano, Campofilone, Castelbellino, Castelplanio, Cupramontana, Fano, Maiolati Spontini, Mergo, Montecarotto, 
Monte Giberto, Poggio San Marcello, Pollenza, Rosora, San Severino Marche, Serra San Quirico, Staffolo. 
3 5ƻǇƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀŎŎƘŜǘǘƻ ǎǳƭ ŎƭƛƳŀ ŜŘ ŜƴŜǊƎƛŀ 9¦ нлнлΣ ƛƭ нф DŜƴƴŀƛƻ нллу ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ƛƭ Patto dei 
Sindaci (Covenant of Mayor)Σ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ŎƛǘǘŁ ŜǳǊƻǇŜŜ ƴŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ 
ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŜŘ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀ ŎƘŜ ƛƳǇƻƴŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƻōōƛŜǘǘƛǾƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ 
piano di mitigazione di breve e lungo termine. A Settembre 2018 risultavano 7.755 firmatari, 53 Paesi coinvolti, oltre 252 milioni 
di abitanti. Dei firmatari, oltre 6.000 hanno presentato Piani d'Azione. https://www.pattodeisindaci.eu/ 
4 Sulla scia del successo ottenuto con il Patto dei SindaciΣ ƴŜƭ нлмп ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀƴŎƛŀǘŀ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Mayors Adapt, che si basa sugli stessi 
ǇǊƛƴŎƛǇƛ Ƴŀ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŎƭƛƳŀǘƛŎƻΦ Alla fine del 2015 le due iniziative si sono fuse 
nel nuovo tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ (Covenant of Mayor for Climate and Energy), che ha adottato gli obiettivi EU 
нлол Ŝ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŀƭƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΦ https://www.pattodeisindaci.eu/ 

https://www.pattodeisindaci.eu/
https://www.pattodeisindaci.eu/
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Principali progetti implementati dalla SEC Marche in relazione al raggiungimento degli obiettivi europei in tema 

di clima ed energia: 

 

¶ MITIGAZIONE CitySec5 e Alterenergy6 

 

Adesione al Patto dei Sindaci e redazione del tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩEnergia Sostenibile (PAES), con 

l'obiettivo di ridurre entro il 2020 di almeno il 20% le proprie emissioni di CO2 e di gas climalteranti, 

attraverso politiche locali che promuovono il ricorso alle energie rinnovabili e il miglioramento 

dell'efficienza energetica. 

Il Comune di Urbino nel Giugno 2010 è entrato a far parte deƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ SEC 

della Regione Marche, ha aderito al Patto dei Sindaci ƴŜƭƭΩambito del progetto CitySec con DCC n.103 del 

30/11/2010 ed ha approvato il PAES con DCC n.19 del 22/03/2013. 

 

 

¶ ADATTAMENTO | Life SEC Adapt7 

 

Adesione al tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ e redazione del Piano di Adattamento ai 

Cambiamenti Climatici (PACC)Σ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

intende implementare al fine di rendere la comunità, il sistema urbano e il sistema territoriale resilienti 

agli impatti dei cambiamenti climatici. 

Il Comune di Urbino ha ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ 5// ƴΦум ŘŜƭ нпκмлκнлмс Ŝ 

ǎƛ ŀŎŎƛƴƎŜ ŀƭƭΩapprovazione del PACC nella corrente annualità. 

 

 

¶ MITIGAZIONE & ADATTAMENTO | Empowering8 

 

Aggiornamento della strategia di mitigazione definita nel PAES e Redazione del Piano di Azione per 

ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀ όt!9{/ύΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол Řƛ ŀƭƳŜƴƻ ƛƭ пл҈ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ 

ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /hн Ŝ Řƛ Ǝŀǎ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛΣ Ŝ ƭΩƛntegrazione di mitigazione e adattamento ai cambiamenti 

climatici in un unico strumento di riferimento. 

Il Comune di Urbino ǎƛ ŀŎŎƛƴƎŜ ŀƭƭΩapprovazione del PAESC nella corrente annualità. 

  

                                                 
5 Finanziato dal programma IEE - Intelligent Energy Europe, promosso e coordinato da Sviluppo Marche S.r.l. (2010 ς 2013). 
6 Finanziato dal programma IPA Adriatic CBC 2007-2013, promosso e coordinato dalla Regione Puglia (2013 - 2014) 
http://www.alter -energy.eu/ 
7 CƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ Life, Climate change adaptation, 2014-2020 (LIFE14/CCA/IT/00036). 
(Settembre 2015 - Giugno 2019) http://www.lifesecadapt.eu/ 
8 Finanziato dal programma HORIZON 2020 ς EE-2015-3, promosso e coordinato da Sviluppo Marche S.r.l. (in corso) 
https://www.empowering-project.eu/en/sample-page/ 

 

http://www.alter-energy.eu/
http://www.lifesecadapt.eu/
https://www.empowering-project.eu/en/sample-page/
https://www.google.de/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjW8pbA2e3gAhULYVAKHSnUCf4QjRx6BAgBEAU&url=http://www.buildup.eu/en/explore/links/empowering-project-0&psig=AOvVaw0KYDvYbRbDu9bUG6m6vvhA&ust=1551968000207544
https://www.google.de/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjkxYX12e3gAhWNZ1AKHZFQDlEQjRx6BAgBEAU&url=http://www.ervet.it/?p=3140&psig=AOvVaw3NyxV8csBht4Yjz62XHgsC&ust=1551968108156064
https://www.google.de/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwjux5nY2e3gAhULKlAKHReLDSsQjRx6BAgBEAQ&url=http://mycovenant.eumayors.eu/docs/seap/3915_1362513496.pdf&psig=AOvVaw2iZtC5_YXcGYkZpXEFhgeB&ust=1551968049550658
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1.1 Perché Urbino si dota di una Strategia di Adattamento 

 

È ormai sotto gli occhi di tutti una serie di cambiamenti di carattere ambientale e socio-economico 

direttamente o indirettamente collegati agli effetti delle variazioni climatiche. A livello globale, le temperature 

ǎƻƴƻ ƛƴ ŀǳƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛpitazioni sta variando, ghiaccio e neve si stanno sciogliendo e il livello 

del mare si sta innalzando, con conseguenze critiche sugli ecosistemi e sul benessere delle persone. 

Anche il territorio marchigiano ha risentito negli ultimi anni in modi diversi degli impatti dei cambiamenti 

ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩaumento delle temperature e dal mutare del regime pluviometrico. La cronaca 

restituisce con frequenza crescente episodi di danni e criticità causati da eventi meteorici particolarmente 

intensi, che provocano ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ frane, dissesti, periodi di siccità e carenze idriche, solo per citare qualche 

impatto. 

[Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŘƻǘǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ [ƛŦŜ {9/ !ŘŀǇǘ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴƻ ǘŀƭƛ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ 

Urbino, dove recentemente si sono avvicendate una serie di calamità naturali connesse con i cambiamenti 

climatici che hanno causato gravi danni e disagi alle persone, al sistema urbano ed al sistema ambientale. Tra 

gli eventi più importanti: la nevicata record di Febbraio 2012, che con 327 cm di neve caduti in 10 giorni ha 

ǇǊƻǾƻŎŀǘƻ ƛƴƎŜƴǘƛ Řŀƴƴƛ ŀƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ όŎǊƻƭƭƻ Řƛ ǘŜǘǘƛύ Ŝ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊƛ ǉǳŀǊǘƛŜǊƛ Ŝ ŦǊŀȊƛƻƴƛΤ il violento 

nubifragio del Febbraio 2015, con conseguente esondazione del fiume Foglia, allagamenti e smottamenti su 

tutto il territorio; ƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ delle Cesane del Luglio 2017, che ha coinvolto circa 200 ettari di bosco e sottobosco. 

 

 

Febbraio 2015 ς Violento nubifragio ed esondazione del 
Fiume Foglia. 

Febbraio 2012 ς Nevicata eccezionale. In 10 giorni di nevicate 
l'accumulo raggiunse addirittura i 327 cm, record per Urbino, 
In alcuni punti, per via del vento, si cumularono oltre 4 metri 
e mezzo di neve. 

07-08 Luglio 2017 ς Incendio che ha coinvolto circa 200 ettari di bosco e sottobosco delle colline delle Cesane, in località 
Canavaccio. 
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Come affermato recentemente dal Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici (IPCC) nel Report Global 

Warming of 1.5°C9, attenuare i peggiori effetti del riscaldamento globale è ancora possibile, ma per farlo 

servono άŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǊŀǇƛŘƛΣ Řƛ Ǿŀǎǘŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Ŝ ǎŜƴȊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁέ. 

I cambiamenti climatici richiedono dunque una sostanziale modifica degli approcci alla gestione del territorio 

e della città: lΩŀȊƛƻƴŜ già avviata di mitigazione degli impatti (riduzione della produzione di emissioni clima-

alterantiΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ Ŝ ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ) va 

ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƎƭi stessi, agendo sugli effetti, limitando la 

vulnerabilità territoriale e socio-economica ai cambiamenti del clima e aumentando il grado di resilienza dei 

sistemi urbani e territoriali. Le due strategie sono dunque ŎƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊƛΥ ǉǳŀƴǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭŀ 

mitigazione dei cambiamenti del clima, tanto minori sono le esigenze di adattamento e viceversa. 

  

                                                 
9 https://www.ipcc.ch/sr15/. 

https://www.ipcc.ch/sr15/


 
 

 

 

 

LIFE SEC ADAPT        

LIFE14 CCA/IT/000316                                                                                                            

6 

1.2 Vision 
 

URBINO CITTÀ IDEALE E PATRIMONIO 59[[Ω¦a!bL¢", una delle capitali della cultura europea del 

Rinascimento, aspira oggi ad un ruolo centrale e di riferimento come CITTÀ IDEALE N9[[Ω9¢" 59[[! 

TRANSIZIONE, CHE NELLE SFIDE CLIMATICHE INDIVIDUA OCCASIONI ED OPPORTUNITÀ PER AVVIARE NUOVI 

PROCESSI DI SVILUPPO SOSTENIBILE NEL RISPETTO E NELLA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 

ED AMBIENTALE. 

¦w.LbhΣ [! /L¢¢" 5h±9 ±L±9w9 /hb ¦b b¦h±h {¢L[9 5L ±L¢! ά{h{¢9bL.L[9έ 9 ά/hat!¢L.L[9έΣ /HE 

PROTEGGE E VALORIZZA IL SUO AMBIENTE NATURALE E I SUOI VALORI CULTURALI MATERIALI ED 

IMMATERIALI   

Per raggiungere tali obiettivi Urbino si propone come una città della transizione verso forme di vita e di 

economie sostenibili e a basse emissioni, attraverso obiettivi di medio e lungo termine (2030 - 2050) che 

passano attraverso nuovi modelli di sviluppo e di crescita in un sistema culturale, ambientale, urbano, sociale 

e territoriale, capace di adattarsi agli impatti delle variazioni climatiche in corso e di trarne grandi benefici. 

Tali obiettivi sono però raggiungibili solamente mettendo in atto un percorso di informazione, 

consapevolizzazione, condivisione e coinvolgimento, da attuare in maniera sinergica e condivisa con tutti gli 

stakeholders del territorio per creare: 

¶ una comunità resiliente, informata e consapevole delle dinamiche climatiche in atto e dei possibili 

impatti associati, che abbia assimilato nei comportamenti quotidiani i principi del corretto uso delle 

risorse non rinnovabili e del bene pubblico; 

¶ un sistema urbano e territoriale resiliente, capace di mantenere la propria efficienza anche a seguito 

ŘŜƭƭΩƛƴƴŜǎŎƻ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭŜ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜΣ ƛƴŎƭǳǎƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 

tecnologie a servizio della collettività; 

¶ un sistema di patrimonio culturale ed ambientale resiliente, costantemente monitorato (aumentando 

la prevenzione) e valorizzato (aumentando il grado di tutela, manutenzione e indotto economico); 

¶ un sistema economico e produttivo resiliente, stimolando lo sviluppo di nuove forme di economie 

sostenibili e circolari nel sistema produttivo ed economico locale. 

 

 

  



 
 

 

 

 

LIFE SEC ADAPT        

LIFE14 CCA/IT/000316                                                                                                            

7 

2 Strategie europee e nazionali 

 

 

2.1 [ŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ 9¦ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ Cambiamenti Climatici 

 

L'adattamento ai cambiamenti climatici è un tema di cui i governi nazionali e le comunità locali hanno iniziato 

a occuparsi da pochi anni, come reazione all'evidenza delle modifiche in corso al clima e degli impatti che esse 

generano nei sistemi socio-economici. 

I cambiamenti climatici hanno diverse conseguenze, a partire dalla scarsità di risorse naturali basilari come 

ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƛƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƎǊƛŎƻƭƛ ǇǊƛƳŀǊƛΦ aƻƭǘƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŀ ǇŜǎŎŀ Ŝ ƛƭ 

turismo, sono fortemente dipendenti dalle condizioni climatiche e stanno già affrontando gli impatti dei 

cambiamenti climatici in atto. 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǇǳƼ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŀƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƛ cambiamenti 

climatici, che possono essere potenzialmente molto costosi. Come evidenziato nella Strategia Europea, 

investendo 1 euro oggi per la protezione dalle inondazioni, se ne risparmieranno 6 nel futuro (European 

Commission COM(2013) 216 final); il costo minimo di un mancato adattamento ai cambiamenti climatici a 

livello europeo andrebbe dai 100 miliardi Řƛ ŜǳǊƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƴŜƭ нлнл ŀƛ нрл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ƴŜƭ нлрлΦ 

La presa di coscienza della maggiore frequenza degli eventi climatici estremi e delle loro conseguenze 

calamitose ha fatto emergere la necessità di porre le basi per una concreta politica climatica globale che 

preveda misure di adattamento per ridurre e gestire i rischi connessi ai cambiamenti climatici. Tale 

ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƛƴŘƻǘǘƻ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ che, ad Aprile 2013, si sono 

concretizzatŜ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέ10 e con 

le successive Conclusioni del Consiglio europeo del 13 GƛǳƎƴƻ нлмо ά¦ƴŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ 

Řƛ !ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ /ŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ /ƭƛƳŀǘƛŎƻέ. 

Tale strategia richiede a tutti gli Stati Membri di rivalutare oggi il concetto di vulnerabilità, di rivedere le soglie 

critiche di rischio a livello nazionale e di misurare le proprie capacità di resilienza agli effetti dei cambiamenti 

climatici attraverso politiche basate su un approccio locale e un forte coinvolgimento degli attori socio-

economici. 

La strategia si basa su tre obiettivi  principali: 

1. tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ. Ad oggi molti Paesi europei hanno 

adottato una strategia di adattamento. La Commissione incoraggerà tutti gli Stati Membri a muoversi 

su questo fronte e metterà a disposizione fondi per aiutarli a migliorare le loro capacità di 

adattamento. Sosterrà inoltre gli sforzi delle città in tal senso, invitandole a sottoscrivere un impegno 

su modello del Patto dei Sindaci. 

2. tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ, facendo sì che ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ǉƻǎǎŀ 

ŎƻƴǘŀǊŜ ǎǳ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇƛǴ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ assicurazioni e di schemi statali di 

copertura del rischio, per la tutela contro le catastrofi. 

                                                 
10 https://ec.europa.eu/clima/policies/adaptation/what_it 

https://ec.europa.eu/clima/policies/adaptation/what_it
https://www.google.de/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjE9Y7UsvDgAhUIU1AKHa04CnYQjRx6BAgBEAU&url=https://stock.adobe.com/de/search?k="europa+logo"&psig=AOvVaw2HEF0hBdsuTy8HSQoWB5vz&ust=1552060654669905


 
 

 

 

 

LIFE SEC ADAPT        

LIFE14 CCA/IT/000316                                                                                                            

8 

3. Assicurare processi decisionali informati, colmando le lacune nelle conoscenze in fatto di 

ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŀƴŘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ǎǳƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ai cambiamenti 

climatici (Climate-ADAPT11). 

 
 
2.2 La Strategia e il Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 
 

La ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛέ ό{b!/ύ12, 

approvata con il decreto direttoriale n.86 del 16 Giugno 2015 come esito di una 

complessa attività istruttoria e di consultazione condotta dal Ministero 

ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜ όa!¢¢aύ13, individua i 

principali impatti dei cambiamenti climatici per una serie di settori socio-economici 

e naturali e propone azioni di adattamento.  

Obiettivo principale della SNAC è quello di elaborare una visione nazionale sui percorsi comuni da intraprendere 

per far fronte ai cambiamenti climatici contrastando e attenuando i loro impatti.  

A tal fine la SNAC individua le azioni e gli indirizzi per ridurre al minimo i rischi derivanti dai cambiamenti 

climatici, proteggere la salute il benessere e i beni della popolazione, preservare il patrimonio naturale, 

mantenere o migliorare la resilienza e la capacità di adattamento dei sistemi naturali, sociali ed economici 

nonché trarre vantaggio dalle opportunità che si potranno presentare con le nuove condizioni climatiche. 

La SNAC contiene un compendio di conoscenze scientifiche e di misure, e fornisce un quadro generale dei 

problemi derivati dagli impatti dei cambiamenti climatici utili alle autorità competenti e ai decisori nel processo 

di individuazione delle necessarie azioni di adattamento nazionali. 

PŜǊ ŘŀǊŜ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ {b!C, a Maggio 2016 il MATTM ha avviato, con 

il supporto tecnico-scientifico del Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti 

Climatici (CMCC)14, il processo di elaborazione del Piano Nazionale di Adattamento 

ai Cambiamenti Climatici (PNACC)15. 

Il PNACC, che si propone come strumento strategico aperto e in continuo aggiornamento, costituisce il quadro 

aggiornato delle tendenze climatiche in atto a livello nazionale e sugli scenari climatici futuri, individuando 

possibili azioni di adattamento e relativi strumenti di monitoraggio e valuǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀΦ Vengono 

analizzati gli impatti e le vulnerabilità territoriali, evidenziando quali aree e settori siano maggiormente a 

rischio. Attraverso un set di indicatori, vengono definite le macro-ǊŜƎƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ƭŜ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŜ άŀǊŜŜ 

climŀǘƛŎƘŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜέΥ ƭŜ ǇǊƛƳŜ ǾƛǾƻƴƻ Ŝ Ƙŀƴƴƻ Ǿƛǎǎǳǘƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ ǎƛƳƛƭƛΣ ƭŜ ǎŜŎƻƴŘŜ ǎƻƴƻ 

caratterizzate da uguale condizione climatica attuale e da una stessa proiezione climatica di anomalia futura. 

[Ωobiettivo generale è quello di fornire supporto a istituzioni nazionali, regionali e locali per la scelta delle azioni 

più efficaci in relazione alle proprie criticità climatiche, oltre che per integrare criteri di adattamento negli 

strumenti già esistenti. 

                                                 
11 https://climate-adapt.eea.europa.eu/ 
12 https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/documento_SNAC.pdf 
13 https://www.minambiente.it/ 
14 https://www.cmcc.it/it/  
15 Prima stesura per la consultazione pubblica, Luglio 2017. 
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio_immagini/adattamenti_climatici/documento_pnacc_luglio_2017.pdf 

https://climate-adapt.eea.europa.eu/
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/documento_SNAC.pdf
https://www.minambiente.it/
https://www.cmcc.it/it/
https://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio_immagini/adattamenti_climatici/documento_pnacc_luglio_2017.pdf
https://www.google.de/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjQ-OzKsfDgAhWDKVAKHc6XCIQQjRx6BAgBEAU&url=https://www.bbs.unibo.it/hp/global-mba/mba-green-energy-and-sustainable-businesses/&psig=AOvVaw35TLuTZvptgq3iDPgWEv5_&ust=1552060304792973
https://www.google.de/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwjMhtz0sfDgAhWOL1AKHU1ZA-gQjRx6BAgBEAU&url=/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=&url=https://www.climate-kic.org/partners/cmcc/&psig=AOvVaw0-vTZWTbIzX7fxn6MqBTCl&ust=1552060452620693&psig=AOvVaw0-vTZWTbIzX7fxn6MqBTCl&ust=1552060452620693
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Vengono individuati, inoltre, quattro obiettivi specifici: 

1. Contenere la vulnerabilità dei sistemi naturali, sociali ed economici agli impatti dei cambiamenti 

climatici; 

2. Incrementare la capacità di adattamento degli stessi; 

3. Migliorare lo sfruttamento delle eventuali opportunità; 

4. Favorire il coordinamento delle azioni a diversi livelli. 

Individuare azioni e programmare interventi coerenti con le strategie di adattamento è di particolare interesse 

e urgenza: a questo proposito sono disponibili alcune buone pratiche, realizzate attraverso progetti europei. La 

Piattaforma delle Conoscenze16 individua queste buone pratiche, favorendo lo scambio e la diffusione, allo 

scopo di promuovere una maggiore capacità progettuale. 

 

 

2.3 [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ Mayors Adapt e il Patto dei Sindaci per il Clima Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ 

 

Il Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors) è il principale movimento europeo che vede coinvolte le autorità locali 

Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘŜ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ƴŜƛ ƭƻǊƻ 

territori. La prima edizione è stata lanciata il 29 gennaio 2008 dallΩ¦ƴƛƻƴŜ Europea successivamente 

ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀŎŎƘŜǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǎǳƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ όнллуύΦ L ŦƛǊƳŀǘŀǊƛ ŘŜƭ tŀǘǘƻ ŘƻǾŜǾŀƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ Ŝ 

ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ нл҈ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ /hн ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΣ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ 

europea 20-20-20 (taglio delle emissioni di gas serra del 20%, riduzione del consumo di energia del 20%, 20% 

del consumo energetico totale europeo generato da fonti rinnovabili). 

Sulla scia del successo ottenuto con il Patto dei Sindaci, il 19 Marzo 2014 ƭΩ¦ƴƛone Europea ha lanciato ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

Mayors Adapt ς the Covenant of Mayors Initiative on Adaptation to Climate Change17. I due progetti si basavano 

ǎǳƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜΣ Ƴŀ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜǾŀ Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

azioni di prevenzione volte a preparare le città agli 

inevitabili effetti dei cambiamenti climatici. 

Il 15 ottobre 2015 le iniziative si sono fuse nel nuovo 

tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƭƛƳŀ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ό/ƻǾŜƴŀƴǘ ƻŦ 

Mayor for Climate and Energy)18, che ha adottato degli 

obiettivi di riduzione della CO2 con una prospettiva di 

ǇƛǴ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ Ŝ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƭŜƎŀǘƻ 

all'adattamento dei cambiamenti climatici. I firmatari del nuovo Patto dei Sindaci per il clima e l'energia si 

impegnano ad agire per raggiunƎŜǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ŘŜƭ пл҈ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ Ŝ ŀŘ 

ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻƴƎƛǳƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀŘŀǘǘamento ai cambiamenti climatici, da 

declinare in un tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀ (PAESC). 

                                                 
16 http://www.pdc.minambiente.it/temi/clima 
17 https://climate-adapt.eea.europa.eu/metadata/portals/mayors-adapt-the-covenant-of-mayors-initiative-on-adaptation-to-
climate-change 
18 https://www.pattodeisindaci.eu/Φ Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ ¦Ǌōƛƴƻ Ƙŀ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƛƭ /ƭƛƳŀ Ŝ ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀ Řƛ 
Consiglio Comunale n°81 del 24 Ottobre 2016, e sta definenŘƻ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ !ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ t!9{/ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 
comunitari Life SEC Adapt ed Empowering. 

http://www.pdc.minambiente.it/temi/clima
https://climate-adapt.eea.europa.eu/metadata/portals/mayors-adapt-the-covenant-of-mayors-initiative-on-adaptation-to-climate-change
https://climate-adapt.eea.europa.eu/metadata/portals/mayors-adapt-the-covenant-of-mayors-initiative-on-adaptation-to-climate-change
https://www.pattodeisindaci.eu/
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Il PAESC è uno strumento costituito da tre distinte parti: 

1. Inventario base delle emissioni (BEI), che fornisce informazioni sulle emissioni di CO2 attuali e future 

del territorio comunale, quantifica la quota di CO2 da abbattere, individua le criticità e le opportunità 

per uno sviluppo energeticamente sostenibile del territorio e le potenzialità in relazione allo 

sfruttamento delle fonti energetiche rinnovabili; 

2. Strategie e azioni di mitigazione ŀƭ нлол ŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ al fine di 

raggiungere gli obiettivi di riduzione della CO2 definiti nel BEI; 

3. Strategie azioni di adattamento ŀƭ ōǊŜǾŜΣ ƳŜŘƛƻ Ŝ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ŎƘŜ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƴŘŜ 

promuovere al fine di creare una comunità, un sistema urbano e territoriale resilienti.  

 

 

  

https://www.google.de/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=2ahUKEwj_zqP8l6rgAhURJlAKHQqKBZ0QjRx6BAgBEAU&url=http://www.ces-med.eu/covenant-mayors-climate-energy&psig=AOvVaw0yHbFmxOf_FD720WZ9IROn&ust=1549648313992135
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3 Il progetto Life SEC Adapt 

 

Il Comune di Urbino sta definendo il proprio Piano di Adattamento ai Cambiamenti Climatici attraverso il 

progetto comunitario Life SEC Adapt - Upgrading Sustainable Energy Communities in Mayor Adapt initiative by 

planning climate change adaptation strategies19 (Settembre 2015 - Giugno 2019). 

Il progetto, coordinato dalla Società di Sviluppo Marche S.r.l. (SVIM), coinvolge diversi partner provenienti da 

quattro Stati Europei: 

¶ ITALIA | Comuni della Regione Marche ς Ancona, Ascoli Piceno, Fabriano, Fermo, Jesi, Macerata, 

Offida, Pesaro, San Paolo di Jesi, Santa Maria Nuova, Senigallia, Urbino 

¶ CROAZIA | Regione Istriana, Agenzia di Sviluppo Istriana IDA, Comuni Istriani: Buzet, Labin, Pazin, 

Porec, Pula, Rovinj 

¶ SPAGNA | Comune di Bullas 

¶ GRECIA | Comune di Patras 

 

[Ωobiettivo principale del progetto è incrementare la capacità di resilienza climatica delle aree urbane della 

Regione Marche e della Regione Istriana ed agevolare il loro passaggio verso forme di economia a basse 

emissioni di carbonio ed effƛŎƛŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΦ 

I Comuni partner di progetto sono stati coordinati da SVIM nella procedura di adesione alƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Mayors 

Adapt, con il quale si impegnano ad elaborare una strategia di azione finalizzata a rafforzare la capacità di 

adattamento agli impatti degli inevitabili cambiamenti climatici, rendendo i sistemi urbani e territoriali più 

resilienti. 

La strategia di azione, declinata nel presente Piano di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, è stata definita a 

ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƭƻŎŀƭŜ Ŝ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩanalisi climatica20 Ŝ ŘŜƭƭΩanalisi di vulnerabilità e di 

rischio21. 

Di seguito, si riportano in sintesi i risultati delle suddette analisi.  

                                                 
19 CƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ Life, Climate change adaptation, 2014-2020 (LIFE14/CCA/IT/00036). 
http://www.lifesecadapt.eu/ 
20 Action A1 - Current Baseline Assessment Report. Report completo del Comune di Urbino disponibile qui >>> 
21 Action C2 - Risk and Vulnerability Assessment Report. Report completo del Comune di Urbino disponibile qui >>> 

http://www.lifesecadapt.eu/
http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/A1_Working_teams_and_climate_baseline_assessment_definition/CLIMATE_BASELINE/italian_municipalities/Urbino_baseline_report.pdf
http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/C2_Risk_and_Vulnerability_Assessment_analysis/REPORTS/ITALY_LOCAL_LEVEL/Urbino_Report_C2.pdf
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4 Effetti del cambiamento climatico a livello locale: valutazione preliminare di impatto 

 

Urbino ǊƛŎŀŘŜ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ Řƛ tƛƴƴŀ22, da un clima 

di tipo temperato subcontinentale, proprio delle zone collinari medio-alte e appenniniche delle Marche 

Occidentali e Settentrionali. Il territorio di Urbino risente delle influenze del nord ed ancor più decisamente è 

aperto alle influenze del mare Adriatico ed alle correnti provenienti dall'entroterra Balcanico, che ne 

determinano in modo rilevante l'andamento termico, quello igrometrico e pluviometrico. 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ climatica del Comune di Urbino (Current Baseline Assessment Report ς Action project A1)23 è stata 

effettuata a partire dai dati giornalieri di ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ Ŝ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ 1961-2015 (dati 

forniti dalƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƻ !Φ {ŜǊǇƛŜǊƛ Řƛ ¦Ǌōƛƴƻ24), ed assumendo come base di riferimento il 

CLINO 1971-2000. Analizzando il CLINO 1971-2000, risulta una temperatura media annua di 12.9°C (invernale 

4.8°C, primaverile 11.6°C, estiva 21.7°C, autunnale 13.4°C), con le temperature più basse che si registrano nei 

mesi di gennaio e febbraio, le più alte nei mesi di luglio ed agosto; la media annua delle precipitazioni è di circa 

850 mm (31% in autunno, 23% in primavera, 23% in inverno, 23% in estate). 

 

PRECIPITAZIONI E TEMPERATURE ς MEDIE CLINO 1971-2000 

Mesi / Stagioni Media PRCP (mm) Media Tx (°C) Media Tm (°C) Media Tn (°C) 

Gennaio 49.5 7.2 4.3 1.4 

Febbraio 66.4 8.0 4.9 1.9 

Marzo 67.0 11.5 7.8 4.2 

Aprile 73.3 15.0 11.0 6.9 

Maggio 61.2 20.5 15.9 11.4 

Giugno 69.4 24.7 19.8 14.9 

Luglio 46.0 27.8 22.8 17.7 

Agosto 74.6 27.1 22.4 17.7 

Settembre 79.8 22.4 18.2 14.1 

Ottobre 81.9 16.7 13.4 10.1 

Novembre 104.7 11.0 8.2 5.3 

Dicembre 76.5 8.1 5.3 2.5 

Inverno 193.2 7.7 4.8 1.9 

Primavera 196.9 15.7 11.6 7.5 

Estate 189.3 26.5 21.7 16.8 

Autunno 270.3 16.8 13.4 10.0 

ANNO 850.2 16.7 12.9 9.0 

 

Valori medi di precipitazioni e temperatura riferiti al CLINO 1971ς2000. 

9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎŜǊƛŜ Řƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƻ !Φ {ŜǊǇƛŜǊƛ Řƛ ¦ǊōƛƴƻΦ 

                                                 
22 Carta dei climi d'Italia (M. Pinna, 1969). 
23 Report completo del Comune di Urbino disponibile qui >>> 
24 [ΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ Ƙŀ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ƛƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘǳǎ Řƛ ά/ŜƴǘŜƴƴƛŀƭ ƻōǎŜǊǾƛƴƎ ǎǘŀǘƛƻƴέ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩExecutive Council - 
Seventieth Session (EC-70) della World Meteorological Organization (WMO) a Ginevra (Giugno 2018). 

http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/A1_Working_teams_and_climate_baseline_assessment_definition/CLIMATE_BASELINE/italian_municipalities/Urbino_baseline_report.pdf
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Valori medi di temperatura riferiti al CLINO 1971ςнллл όƭƛƴŜŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀύ Ŝ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмр (linea tratteggiata). 

9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎŜǊƛŜ Řƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƻ !Φ {ŜǊǇƛŜǊƛ Řƛ ¦ǊōƛƴƻΦ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valori medi di temperatura riferiti al CLINO 1971ςнллл όƭƛƴŜŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀύ Ŝ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмр όƭƛƴŜŀ ǘǊŀǘǘŜƎƎƛŀǘŀύΦ 

Elaborazione su ǎŜǊƛŜ Řƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ aŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƻ !Φ {ŜǊǇƛŜǊƛ Řƛ ¦ǊōƛƴƻΦ 

 

L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩanalisi climatica ƭƻŎŀƭŜΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ři trend climatici (anomalie annuali e 

stagionali di precipitazioni e temperature) e di indici climatici estremi25, confermano le tendenze riscontrate 

in altre aree europee, specialmente a livello di bacino Mediterraneo, con chiari segnali di variazione meteo-

climatica osservati sia per le temperature che per le precipitazioni, quali: 

                                                 
25 Selezionati dal set di ƛƴŘƛŎƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩExpert Team on Sector-specific Climate Indices ET-SCI della Commissione WMO per la 
Climatologia. http://www.wmo.int/pages/prog/wcp/ccl/opace/opace4/ET-SCI-4-1.php 

http://www.wmo.int/pages/prog/wcp/ccl/opace/opace4/ET-SCI-4-1.php
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¶ aumento delle temperature (consistente sia per le minime che per le massime, specialmente durante 

la stagione estiva; 

¶ aumento dei periodi caldi durante la stagione estiva (ondate di calore); 

¶ estremizzazione del regime precipitativo locale (ad un ridotto aumento della quantità di 

precipitazioni annuali si accompagna un notevole cambiamento dei regimi di pioggia nel corso 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ Ŏƻƴ ǇŜǊƛƻŘƛ ǎƛŎŎƛǘƻǎƛ ƴŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ŜǎǘƛǾŀ, Ŝ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 

precipitazioni e conseguente aumento dei fenomeni di dissesto idrogeologico nella stagione autunnale 

e invernale). 

Il trend delle temperature annuali risulta in aumento in tutte le stagioni. Gli incrementi termici medi variano 

tra +0.048°C/anno per i valori termici minimi (Tn) e +0.038°C/anno per i valori termici massimi (Tx), con una 

media pari a +0.048°C/anno (Tm, si veda grafico in basso a sinistra). 

/ƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ (1961-2015), in circa 55 anni le temperature minime (Tn) sono 

aumentate in media di circa 2.6°C, con valori minimi di 2.2°C in inverno e massimi di 3.9°C in estate. LΩŀǳƳŜƴǘƻ 

delle temperature medie (Tm) risulta di circa 2.6°C, con valori minimi di circa 0.8°C in autunno e primavera e 

massimi di circa 4.1°C in estate. LΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ massime (Tx) risulta di circa 2.1°C, con valori 

minimi prossimi allo zero in inverno e massimi di circa 4.2°C in estate. 

 

Il trend delle precipitazioni annuali registrano una ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀŘ ǳƴ ƭƛŜǾŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǘŀƎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ 

registrando un incremento medio di +0.11%/anno, ad eccezione della stagione estiva che risulta in forte 

decrescita. 

A livello stagionale, a fronte di un decremento notevole durante la stagione estiva (-0.90%/anno, si veda grafico 

in basso a destra), si assiste ad un geneǊŀƭŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ƳŜǘŜƻǊƛŎƻ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜ 

(+0.36%/anno), primaverile (+0.32%/anno) ed autunnale (+0.28%/anno). 

 

 

Trend Anomalie Temperature Medie annuali (a sinistra) e Trend Anomalie Precipitazioni estive (a destra). I trend sono stati 

calcolati attraverso un modello di regressione lineare (Linear Regression slope) e un modello di regressione non parametrico 

(Thiel-Sen slope). 

Serie di dati 1961-2015 riferita al CLINO 1971-2000. Elaborazione su serie di dati fornita ŘŀƭƭΩhǎǎ. Meteorologico Serpieri di Urbino. 
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Gli indici climatici estremi di temperatura mostrano risultati piuttosto in linea con quanto osservato nel 

Rapporto ISPRA 37/2013 Variazioni e tendenze degli estremi di temperatura e precipitazione in Italia, 

ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴŘƻ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭ ǊƛǎŎŀƭŘŀƳŜƴǘƻ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ΩулΣ Ŏƻƴ ǳƴ ǊŀƭƭŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ 

delle temperature dalƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωфл ŀŘ ƻƎƎƛΦ 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǳƴŀ marcata criticità in termini di riscaldamento, e, come mostrato dai trend delle 

temperature, specialmente nel periodo estivo. Si riscontra un aumento del valore degli indici che descrivono 

gli estremi di caldo (SU30, TN90P, TX90P, WSDI, SU25, si veda grafico in basso a sinistra), del numero di notti 

ǘǊƻǇƛŎŀƭƛ ό¢wнлύΣ ŜŘ ǳƴŀ ƴŜǘǘŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ŀƴƻƳŀƭƛŜ ǇƻǎƛǘƛǾŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΨфлΦ ±ƛŎŜǾŜǊǎŀΣ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǳƴ 

decremento del valore degli indici che descrivono gli estremi di freddo (TN10P, TX10P, FD0, si veda grafico in 

basso ŀ ŘŜǎǘǊŀύΣ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ Řƛ ŀƴƻƳŀƭƛŜ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψфл ŀŘ ƻƎƎƛΦ 

 

Trend Indice SU25 ς Giorni estivi (a sinistra). Evidente crescita del numero dei giorni con Tmax>25°C, quantificabile in +0.784 

giorni/anno, pari a circa 45 ƎƛƻǊƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻΦ 

Trend Indice FD0 - Giorni di gelo (a destra). Evidente decremento del numero dei giorni con T<0°C, quantificabile in -0.494 

giorni/anno, pari a circa 27 ƎƛƻǊƴƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ. 

Serie di dati 1961-2015 riferita al CLINO 1971-нлллΦ 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎŜǊƛŜ Řƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩhǎǎ. Meteorologico Serpieri di Urbino. 

 

 

 

 TauΥ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜΦ 

Tau > 0, trend crescente. 

Tau < 0, trend decrescente. 

 

p-value: significatività statistica del trend. 

p_value < 0.05, trend significativo. 

p_value > 0.05, trend non significativo. 

 

 

 

Gli indici climatici estremi di precipitazione, pur mostrando trend statisticamente poco significativi a causa 

della scarsa coerenza spaziale del dato, indicano tendenze piuttosto definite. 

Indici climatici estremi - Temperatura Tau p_value 

FD0 Frost Days - Giorni di gelo -0.494 0.002 

SU25 Summer Days - Giorni estivi 0.784 0.000 

TR20 Tropical Nights - Notti tropicali 0.681 0.000 

TN10P Cold Nights - Notti fredde -0.229 0.001 

TN90P Warm Nights - Notti calde 0.345 0.000 

TX10P Cold Days - Giorni freddi -0.093 0.001 

TX90P Warm Days - Giorni caldi 0.318 0.000 

WSDI Warm Spell Duration Index ς Indice ondate di calore 0.558 0.000 

SU30 Hot Days - Giorni molto caldi 0.685 0.000 
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/ƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ Řŀƛ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛΣ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǳƴΩŜǎǘǊŜƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƛƳŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀǘƛǾƻ ƭƻŎŀƭŜ: 

ad una modesto aumento della quantità di precipitazioni annuali si accompagna un notevole cambiamento dei 

ǊŜƎƛƳƛ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ Ŏƻƴ il verificarsi di periodi siccitosi nella stagione estiva e un aumento 

ŘŜƭƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜnse nelle stagioni autunnale e invernale. 

bŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ƳŀǊŎŀǘŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƎƛƻǊƴƛ Ƴƻƭǘƻ ǇƛƻǾƻǎƛ όwфрǇ, si 

veda grafico in basso a sinistra), un aumento notevole delle precipitazioni massime giornaliere nell'ultimo 

ventennio (RX1day) ed un lieve e costante incremento dei periodi siccitosi (CDD, si veda grafico in basso a 

destra). 

Trend Indice R95p - Giorni molto piovosi (a sinistra). Evidente crescita della quantità di pioggia registrata durante le 

precipƛǘŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜƴǎŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΣ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ƳŀǊŎŀǘƻ Řŀƭ нллл ƛƴ ǇƻƛΦ 

Trend Indice CDD - Giorni consecutivi di siccità (a destra). Lieve ma costante incremento, quantificabile in poco più di 6 giorni 

ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻΦ {ƛ Ǉŀǎǎŀ Řŀ Ŧŀǎƛ ǎƛŎŎƛǘƻǎŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ нс ƎƛƻǊƴƛ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωсл ŀ Ŧŀǎƛ Řƛ ŎƛǊŎŀ ол ƎƛƻǊƴƛ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛΦ 

Serie di dati 1961-2015 riferita al CLINO 1971-нлллΦ 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎŜǊƛŜ Řƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘŀ ŘŀƭƭΩhǎǎ. Meteorologico Serpieri di Urbino. 

 

 

TauΥ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜΦ 

Tau > 0, trend crescente. 

Tau < 0, trend decrescente. 

 

p-value: significatività statistica del trend. 

p_value < 0.05, trend significativo. 

p_value > 0.05, trend non significativo. 

 

Indici climatici estremi - Precipitazioni Tau p_value 

RX1Day Max 1 Day precipitation amount ς Prcp giornaliere 0.248 0.161 

R95p Very Wet Days - Giorni molto piovosi 1.092 0.275 

SDII Simple Daily Intensity Index - Intensità pluviometrica giorn. 0.017 0.149 

CDD Consecutive Dry Days - Giorni consecutivi di siccità 0.111 0.043 

R20 Very heavy prcp days - Giorni con prcp molto intense 0.009 0.771 
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5 Rischi e vulnerabilità del Comune di Urbino 

 

DǊŀȊƛŜ ŀƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ŜŘ ŀƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ effettuati Ŏƻƴ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ sono stati 

identificati i settori di governo maggiormente interessati dagli effetti e dagli impatti del cambiamento climatico 

a livello locale. I settori sono stati selezionati tenendo conto della rilevanza sociale, economica e ambientale 

ŀƭƭΩinterno del territorio comunale, della dipendenza dal fattore climatico e del grado di competenza che riveste 

ƭΩamministrazione comunale sul settore stesso. 

Nella tabella seguente si riportano i settori di indagine analizzati per Urbino, i principali impatti attesi in virtù 

delle variazioni climatiche in corso ed i risultati delle analisi di vulnerabilità e rischio eseguite. 

 

Settori di governo analizzati Variabile climatica Impatti Potenziali 
Grado di 

Vulnerabilità 
Grado di 
Rischio 

Patrimonio Culturale e 
Turismo 

Aumento piogge intense / 
Aumento periodi siccitosi 

Degrado dei beni culturali 

MODERATO MODERATO Alterazione del paesaggio 

Alterazione flussi turistici 

Ambiente e territorio 
Aumento temperature Aumento della frequenza 

degli incendi boschivi 
MODERATO ALTO 

Aumento periodi siccitosi 

Ambiente e territorio 
Aumento piogge intense Aumento fenomeni di 

dissesto idrogeologico 
BASSO MODERATO 

Aumento periodi siccitosi 

Agricoltura 

Aumento piogge intense Erosione dei suoli agricoli ALTO ELEVATO 

Aumento temperature 
Carenza idrica e siccità MODERATO ALTO 

Aumento periodi siccitosi 

 

Sulla base della metodologia sviluppata dal partner di progetto Istrian Development Agency - IDA26, per ogni 

settore di governo (agricoltura, ambiente e territorio, salute umana) è stato dapprima definito il grado di 

Vulnerabilità, in funzione delle componenti di esposizione, sensitività e capacità adattiva. 

Parallelamente sono state valutate la probabilità di accadimento dei fenomeni climatici (aumento piogge 

intense, temperature e periodi siccitosi) connessi con i potenziali impatti (degrado dei beni culturali, 

alterazione del paesaggio e dei flussi turistici, aumento della frequenza degli incendi boschivi, aumento dei 

fenomeni di dissesto idrogeologico, erosione dei suoli agricoli, carenza idrica e siccità), e la magnitudo degli 

impatti stessi, determinando il grado di Pericolosità dei settori di analisi. 

Infine, incrociando i dati di Vulnerabilità e Pericolosità, è stato definito il grado di Rischio. 

Le valutazioni di vulnerabilità e di rischio, insieme ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ ƭƻŎŀƭŜΣ costituiscono la base di 

conoscenze necessarie per individuare le strategie, le misure e le azioni di adattamento che andranno a 

comporre il Piano. Di seguito la sintesi ŘŜƭƭΩAnalisi di Vulnerabilità e di Rischio del Comune di Urbino27. 

                                                 
26 Methodology for vulnerability and risk assessment in regions Marche and Istria, disponibile qui>>> 
27 Report completo del Comune di Urbino disponibile qui >>> 

http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/C2_Risk_and_Vulnerability_Assessment_analysis/METHODOLOGY_FOR_VULNERABILITY_AND_RISK_ASSESSMENT.pdf
http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/C2_Risk_and_Vulnerability_Assessment_analysis/REPORTS/ITALY_LOCAL_LEVEL/Urbino_Report_C2.pdf
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Settore 

- 

Impatto 

Potenziale 

Componenti di 

Vulnerabilità e 

Rischio 

Indicatori 

Incidenza variabili climatiche 
Valore Aumento 

T 
Ondate 
di calore 

Scarsità 
idrica 

Prcp               
_estreme 

Siccità 

 

  
 

 

Scala 
0 - 5 

Scala 
0 - 1 

 

 

Patrimonio 
Culturale e 

Turismo 
- 

Degrado e 
alterazione 

Esposizione 

Siccità metereologica (SPEI) × × Ṋ × Ṋ 3,0 0,6 Moderato 

Precipitazioni intense (R20) × × × Ṋ × 2,0 0,4 Basso 

Erosione dei materiali (R) × × × Ṋ × 2,0 0,4 Basso 

Indice di Comfort Turistico (TCI) Ṋ Ṋ Ṋ Ṋ Ṋ 3,0 0,6 Moderato 

Sensitività 

Valore del Territorio (VT) - - - - - 2,3 0,4 Moderato 

Pericolosità territoriale (PT) - - - - - 2,5 0,5 Moderato 

Numero di occupati nel settore - - - - - 4,0 0,8 Alto 

Pericolosità Antropica (PA) - - - - - 3,0 0,6 Moderato 

Capacità adattiva 
Livello di tutela - - - - - 3,4 0,7 Alto 

Livello di prevenzione - - - - - 4,0 0,8 Alto 

Vulnerabilità Indicatore di sintesi di vulnerabilità Ṋ Ṋ Ṋ Ṋ Ṋ 3,2 0,6 MODERATO 

Rischio Indice di rischio ambientale-aria Ṋ Ṋ Ṋ Ṋ Ṋ - - MODERATO 
 

Protezione 
ambientale 

- 
Incendi boschivi 

Esposizione 
Fattori di innesco - - - - - 3,4 0,7 Alto 

Fattore climatico × Ṋ Ṋ × Ṋ 1,0 0,2 Basso 

Sensitività 

Uso del suolo - - - - - 3,8 0,7 Alto 

Geomorfologia - - - - - 3,0 0,6 Alto 

Valore del territorio - - - - - 2,5 0,5 Moderato 

Capacità adattiva Presenza di strumenti di controllo - - - - - 3,5 0,7 Alto 

Vulnerabilità Indicatore di sintesi di vulnerabilità × Ṋ Ṋ × Ṋ 2,2 0,4 MODERATO 

Pericolosità Indice di pericolosità × Ṋ Ṋ × Ṋ 3,0 0,6 MODERATO 

Rischio Indice di rischio × Ṋ Ṋ × Ṋ - - ALTO 
 

Infrastrutture 
- 

Dissesto 
idrogeologico 

Esposizione % di aree a rischio idrogeologico × × × Ṋ Ṋ 1,6 0,3 Basso 

Sensitività 

Popolazione - - - - - 1,1 0,2 Basso 

Edifici industriali/artigianali - - - - - 1,5 0,2 Basso 

Infrastrutture viarie principali - - - - - 1,2 0,3 Basso 

Infrastrutture viarie secondarie - - - - - 1,3 0,2 Basso 

Edifici sensibili e strategici - - - - - 1,0 0,2 Basso 

Capacità adattiva Manutenzione del territorio - - - - - 3,7 0,7 Alto 

Vulnerabilità Indicatore di sintesi di vulnerabilità × × × Ṋ Ṋ 1,6 0,3 BASSO 

Rischio Indice di rischio × × × Ṋ Ṋ - - MODERATO 
 

Agricoltura 
- 

Erosione suoli 

Vulnerabilità Indice di erosione dei suoli × × Ṋ Ṋ Ṋ 4,0 0,8 ALTO 

Pericolosità Indice di pericolosità × × Ṋ Ṋ Ṋ 3,0 0,6 MODERATO 

Rischio Indice di rischio × × Ṋ Ṋ Ṋ - - ELEVATO 
 

Agricoltura 
- 

Carenza idrica 

Esposizione Siccità metereologica (SPI-SPEI) × × Ṋ × Ṋ 3,0 0,6 Moderato 

Sensitività 

Superficie Agricola Utilizzata - - - - - 3,0 0,6 Moderato 

Consumo idrico medio - - - - - 4,0 0,8 Alto 

Fonte di approvvigionamento idrico - - - - - 4,3 0,8 Elevato 

Numero di occupati in agricoltura - - - - - 1,0 0,2 Lieve 

Colture di pregio - - - - - 2,0 0,4 Basso 

Aree irrigabili - - - - - 1,0 0,2 Lieve 

Capacità adattiva 

Età del titolare del centro aziendale - - - - - 3,0 0,6 Moderato 

Livello di scolarizzazione  - - - - - 2,0 0,4 Basso 

Livello di informatizzazione - - - - - 1,0 0,2 Lieve 

Diritto reale sul terreno - - - - - 4,0 0,8 Alto 

Tipologia di irrigazione - - - - - 3,0 0,6 Moderato 

Consulenza irrigua - - - - - 1,0 0,2 Lieve 

Vulnerabilità Indicatore di sintesi di vulnerabilità × × Ṋ × Ṋ 2,5 0,5 MODERATO 

Pericolosità Indice di pericolosità × × Ṋ × Ṋ 2,5 0,5 MODERATO 

Rischio Indice di rischio × × Ṋ × Ṋ - - ALTO 



 
 

 

 

 

LIFE SEC ADAPT        

LIFE14 CCA/IT/000316                                                                                                            

19 

Patrimonio Culturale e Turismo  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǾƻƭŀǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƻƳŜ 

patrimonio culturale i beni storico-culturali 

ed i beni paesaggistico-ambientali, e 

ragionando per il settore turismo in termini 

di addetti, di flussi turistici e di capacità 

ricettiva. 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǳƴΩesposizione moderata, 

data principalmente da una siccità 

metereologica di grado moderato e da bassi 

valori degli indicatori di precipitazioni 

intense e di erosione dei materiali dei beni 

culturali. Anche la componente della 

sensitività risulta di grado moderato, dato 

principalmente da un alto numero di occupati nel settore e da un valori moderati di valore territoriale e di 

pericolosità legate ai rischi territoriali. Si è registrato poi un livello di capacità adattiva alto (e dunque negativo), 

sulla base del livello di tutela dei beni culturali e sulla base del grado di prevenzione, misurato in termini di 

monitoraggio continuo e programmato dei beni e di conservazione preventiva del patrimonio edilizio. In 

sintesi, risulta un grado di vulnerabilità moderato. 

Per quantificare il grado di rischio si è fatto riferimento alla Carta Del Rischio Del Patrimonio Culturale Italiano 

per quel che riguarda il rischio ambientale-aria, analizzato in termini di inquinamento (annerimento) e di 

fenomeni climatici estremi (erosione dei materiali), da cui risulta un grado medio di rischioΣ Řŀǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ 

ŀƴƴŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƎǊŀŘƻ ŀƭǘƻ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Řƛ ŜǊƻǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řƛ ƎǊŀŘƻ ōŀǎǎƻΦ 

 

Incendi boschivi 

5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƳƻŘŜǊŀǘŀΣ 

influenzata principalmente dalla 

componente antropica, che è la causa 

principale degli incendi boschivi anche a 

livello regionale. Nel Comune di Urbino, la 

diffusione di molteplici nuclei abitati ha 

determinato lo sviluppo di una fitta rete di 

infrastrutture stradali, aumentando di 

conseguenza le possibili aree di innesco 

(doloso o colposo). I fattori climatici 

sembrano incidere in misura limitata, seppur 

i risultati degli indici climatici calcolati nella 

Current Baseline Assessment (Azione di 

progetto A1) evidenziano che il fattore 

ŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ǘŜƴŘŜǊŁ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩesposizione del territorio comunale al fenomeno degli incendi boschivi. La 

sensitività Ǌƛǎǳƭǘŀ ŀƭǘŀΣ ƭŜƎŀǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭ ǎǳƻƭƻΣ ŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 

combustibile, alla conformazione del territorio, con rilievi collinari piuttosto acclivi, ed al valore territoriale 


